
OGGETTO:TRATTATIVA  tramite MEPA, finalizzata all'affidamento,  ex art. 36, comma 2, lettera a) D.lgs. 50/2016, del servizio di:

PONTE MORANDI  MISURE URGENTI A SEGUITO DEL TRAGICO EVENTO DEL CROLLO

PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA ED ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, ASSISTENZA AL COLLAUDO RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DI PORTALI PER LIMITATORI DI ALTEZZA AGLI ACCESSI DELLA SOPRAELEVATA ALDO MORO.

CIG ZD525927E6
CUP B37H18007340001
STAZIONE APPALTANTE:
COMUNE di GENOVA- Direzione Mobilità e Trasporti  via di Francia, 3 16149- Genova- pec: comunegenova@postemailcertificata.it
Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è Ing. Carlo Merlino Dirigente del Settore Regolazione della Direzione Mobilità e Trasporti  e-mail cmerlino@comune.genova.it
Referente Tecnico  Arch. Pierugo Borghi
Si  specifica  che  tutte  le  richieste  di  chiarimenti  in  esito  alla  presente  procedura  dovranno pervenire tramite PEC: comunegenova@postemailcertificata.it
PREMESSE

· a seguito del crollo di un tratto del viadotto Polcevera dell’autostrada A10, nel comune di Genova, noto come ponte Morandi, avvenuto nella mattinata del 14 agosto 2018, si è determinata una situazione di danno grave e complesso ; 

· l’evento ha determinato la paralisi della viabilità e il traffico veicolare  che transitava per  il ponte  è costretto a percorrere le strade cittadine compresa la Sopraelevata con  molti veicoli non autorizzati  che errando transitano per la strada Aldo Moro , creando situazioni  di pericolo e non pochi problemi alla viabilità ordinaria;

· la criticità  maggiore  è riconducibile al limite di massa che da tempo è in essere sull’infrastruttura (2,5 t) e al transito di mezzi pesanti e la soluzione tecnicamente e efficacemente percorribile per incrementare la segnaletica esistente appare la posa in opera di portali con bande verticali oscillanti che preavvisino fisicamente i mezzi pesanti della limitazione in atto sulla arteria stradale che sono in procinto di percorrere;

·  la messa in opera di tali manufatti  dovrà avvenire sul’impalcato stradale della strada sopraelevata con evidenti problemi legati all’ancoraggio dei pali di sostegno e che occorre quindi una adeguata progettazione strutturale;
· trattandosi di opera altamente specializzata  e con una pluralità di competenze, e le figure tecniche all'interno dell'Ente aventi i requisiti necessari alla progettazione degli interventi sono attualmente impegnate in altre importanti mansioni legate all’emergenza e allo stato attuale non possono materialmente occuparsi di ulteriori pratiche extra-ufficio, vista l’urgenza  e l’accordo con altre Pubbliche Amministrazioni  richiede tempi non immediati,  si rende necessario individuare una figura tecnica esterna all'Amministrazione a cui affidare l’incarico  professionale per quanto in oggetto;
·  con Delibera del Consiglio dei Ministri in data 15 agosto 2018 è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi verificatisi nel territorio del Comune di Genova ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 1 lett. c) e dell’art. 24 comma 1 del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1;

· il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n.1, Codice della Protezione Civile ed in particolare l’articolo 7 elenca gli eventi che rientrano nell’ambito dell’attività di protezione civile; 
· l’ Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del  20 agosto 2018 n° 539: “Eventi emergenziali occorsi a seguito del crollo di un tratto del viadotto Polcevera dell’autostrada, A10, nel Comune di Genova, noto come ponte Morandi, avvenuto nella mattinata del 14 agosto 2018” con la quale è stato nominato il Presidente della Regione Liguria quale Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza di cui all’oggetto , chiamato a   predisporre il piano degli interventi  e all’articolo 3 comma 3 elenca tutti gli articoli del Codice dei contratti di cui al D.lgs. n. 50/2016 che possono  essere derogati;
· per  l'espletamento delle  attività previste  dalla  presente ordinanza, il Commissario delegato ed i soggetti  attuatori,  possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, delle procedure di  cui  agli articoli 63 “Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara “ e 163 ” Procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile “; del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.  50,  in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

· la nota del Commissario Delegato n. 239518 del 31.08.2018, autorizza i soggetti attuatori ad avviare, nelle more dell’approvazione del Piano degli interventi da parte del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, gli interventi urgenti e indispensabili all’avvio del ripristino delle normali condizioni di vita della popolazione coinvolta nei limiti del 30% dell’importo stimato

· con nota n. 301776 del 03/09/2018   il Sindaco del Comune di Genova    ha comunicato  al Commissario delegato che il Dott. Francesco Pellegrino è il responsabile della gestione delle fasi istruttorie relative al Trasporto Pubblico;

· la nota n. 317534 del 17/09/2018 definisce l’iter procedurale dei provvedimenti per gli interventi di emergenza;
Con la presente nota, si invita Codesto Spettabile Professionista a presentare la propria migliore offerta ai fini dell’affidamento , ai sensi dell’ art. 36, comma 2, lettera a) D.lgs. 50/2016 del servizio in oggetto con condizioni e modalità di seguito specificate.
Si evidenzia  che la presente  procedura   riveste carattere informale, non vincolante.  Il Comune si riserva - in ogni caso - la facoltà di sospendere, modificare, revocare o annullare la presente procedura, senza che possa essere avanzata pretesa alcuna nei confronti dell’Ente.
OGGETTO DEL SERVIZIO, PRESTAZIONI  DELLO STESSO

Il servizio consiste nell'espletamento delle seguenti attività: 
Progettazione di fattibilità tecnica ed economica, progettazione  esecutiva, direzione lavori,  coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, assistenza al collaudo, relativi alla realizzazione di portali per limitatori altezza agli accessi della Sopraelevata Aldo Moro di seguito brevemente descritti:

· Ingresso rotatoria Via Milano — Via di Francia: Modifica e riverifica strutturale del portale esistente realizzato da Autostrade S.p.a.

· Ingresso Via Cantore: Realizzazione nuova portale con doppia colonna e fondazioni in C.A.

· Ingresso da Autostrada: Rimozione palo a doppio braccio esistente e realizzazione nuovo palo a doppio braccio con (imitatore d'altezza sull'ingresso della sopraelevata — Verifica possibilità di riutilizzo fondazione esistente.

· Ingresso Elicoidale: Realizzazione nuovo portale a singolo palo e singolo braccio, realizzazione nuova fondazione in C.A. — Verificare eventuale possibilità di staffaggio a pilastro esistente.

· Ingresso Foce: Realizzazione nuova portale con doppia colonna e fondazioni in C.A.

· Ingresso Casacce- D’Annunzio Realizzazione nuovo portale a singolo palo e singolo braccio.

· Tali attività dovranno essere espletate  secondo quanto stabilito dall’art. 23 del D.lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni e dalle disposizioni ancora vigenti del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e dagli artt. 101e 111 del D.lgs. 50/2016  e dal Decreto 7 marzo 2018 n. 49- Regolamento recante: “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”, nonché da ogni altra disposizione di legge o regolamentare nazionale e regionale vigente in materia. In particolare il  progetto di fattibilità tecnico ed economica   ed esecutivo, dovrà risultare conforme, sotto il profilo formale e sostanziale, alle disposizioni previste nel Codice e nel Regolamento; gli elaborati tecnici dovranno essere pienamente corrispondenti nel numero, nell’oggetto e nella tipologia a   quelli  stabiliti  dalle menzionate norme.

DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO
L'importo massimo di spesa ammonta ad € 33.630,37 (trentatremilaseicentotrenta/37), comprensivo di spese ed esclusi contributo INARCASSA e I.V.A. ed è stato determinato ai sensi del D.M. 17 giugno 2016 come indicato nell'allegato "Determinazione del corrispettivo", sulla base dei costi stimati dell'opera.
REQUISITI DI AMMISSIONE:

· Sono ammessi alla presente procedura  i soggetti di cui all’art. 46 del codice. 
I requisiti richiesti sono i seguenti:
a) di carattere generale di cui all'art. 80 del Codice;
b) di idoneità professionale:
Laurea in Ingegneria e l'abilitazione necessaria per l'esercizio della professione di finalizzata all'iscrizione all'Albo degli ingegneri

Abilitazione al coordinamento per la sicurezza e la salute nei cantieri (articolo 98 del decreto 81;
c) di capacità economica e finanziaria: sufficiente livello di copertura assicurativa contro i rischi professionali;

d) di capacità tecnica e professionale: attestazione di esperienze maturate nello specifico settore o in altro settore assimilabile in arco temporale di cinque anni

Il Soggetto incaricato, in sede di formulazione dell'offerta, dovrà dichiarare di possedere le competenze   tecniche   professionali   e   la  capacità   economica   finanziaria   necessarie   allo svolgimento  del servizio  affidato a tal conto dovrà presentare  l'ALLEGATO  MODELLO DGUE debitamente compilato- per le parti di competenza - in formato secondo  le Linee guida per la compilazione del modello di formulario.

· In attuazione dell’art. 24 commi 2 e 5 del codice, i professionisti singoli o associati devono possedere i requisiti tecnico/professionali di cui al Decreto del Ministero Infrastrutture e dei Trasporti 2 dicembre 2016 n. 263.

· Si precisa inoltre che ai sensi del predetto comma 5 dell’art. 24 del codice,  l’incarico dovrà essere espletato da professionisti personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di offerta, con la specificazione delle rispettive qualifiche professionali.

· Conseguentemente, gli studi associati, le società di ingegneria, le società di professionisti, i consorzi stabili e i R.T.P. dovranno fornire il nominativo di tutti i professionisti che svolgeranno i servizi con la specificazione delle rispettive qualifiche professionali. Inoltre l’operatore economico dovrà indicare la persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche.

· L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva dei progettisti.

· Ai sensi dell’articolo 31, co. 8, del codice, si precisa che le prestazioni per le quali sono richieste tali qualifiche professionali, tra le quali è inclusa la redazione della relazione geologica, non possono essere subappaltate . A tal fine l’operatore economico deve precisare il rapporto che intercorre con tale soggetto ( linee guida ANAC n.1.)
In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del codice devono essere posseduti da ciascuno dei soggetti raggruppati.

Come stabilito dall’art.48 comma 8 del D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii.,è consentita la partecipazione dei soggetti di cui all’art 45 comma 2 lettera  d ed e del Codice , anche se non ancora costituito In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei e contenere l’impegno che , in caso  di aggiudicazione della presente proceduta gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentazione ad uno di essi da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio dei mandanti 

I soggetti che intendono partecipare alla presente procedura in raggruppamento temporaneo di concorrenti dovranno produrre SCRITTURA PRIVATA” da cui risulti tale intendimento, con espressa indicazione del soggetto designato mandatario e dei soggetti mandanti.
L'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutti i soggetti che faranno parte del raggruppamento.

Tenuto conto della procedura di emergenza e della conseguente urgenza di realizzare i lavori in oggetto , ai sensi dell’art 163 c.7 del Codice l’Amministrazione non potrà procedere al pagamento anche parziale in assenza delle verifiche positive. Qualora, a seguito del controllo, venga accertato l'affidamento ad un operatore privo dei predetti requisiti, la Stazione Appaltante recederà dal contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle opere gia' eseguite e il rimborso delle spese eventualmente gia' sostenute per l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilita' conseguite, e procederà alle segnalazioni alle competenti autorita'.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
L'offerta dovrà configurarsi come sconto percentuale sulla tariffa professionale come sopra determinata: non saranno accettate offerte di importo superiore e/o contenenti condizioni;

L'offerta,  da presentarsi  tramite il sistema  MePA, dovrà essere  incondizionata  e debitamente sottoscritta dal professionista/legale  rappresentante.
Il termine di presentazione delle offerte è quello fissato stabilito tramite il sistema MePa.

La verifica di congruità delle offerta è rimessa al RUP in ottemperanza alle disposizioni di cui alle Linee Guida n. 3, di attuazione del DLgs 50/2016, recanti "Nomina, ruolo e compiti del Responsabile Unico del Procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni", approvate dal consiglio dell'ANAC con deliberazione n. 1096 del 26/10/2016.

 AGGIUDICAZIONE
Ai sensi dell'art. 95, comma 12 del Codice, la Civica Amministrazione si riserva di non procedere all'aggiudicazione  del servizio in argomento qualora l'offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto.
SOCCORSO ISTRUTTORIO

Ai sensi dell'art. 83, comma 9, in caso di carenze di qualsiasi elemento formale della domanda,

le stesse potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio, ad esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e tecnica, nelle modalità e nei tempi stabiliti dalla S.A..

 STIPULA DEL CONTRATTO 
Il contratto verrà stipulato tramite il Sistema MePa, successivamente all’esecutività del provvedimento di assegnazione e impegno della relativa spesa.
ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO
Ai sensi dell’art. 2 della tariffa, Parte Prima, allegata al DPR n.642/1972, il contratto concluso sul MEPA, è assoggettato all’imposta di bollo, pari ad Euro 16,00 ogni quattro pagine, ovvero cento righe  e l’assolvimento è onere del fornitore. 

In caso di mancata trasmissione dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo, entro e non oltre 15 gg. dalla stipula del contratto sul MEPA, la stazione appaltante provvederà ad inoltrare segnalazione dell’omesso pagamento all’Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione

CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art.13 Regolamento U.E. 2016/679, esclusivamente nell’ambito della procedura in oggetto 
PROCEDURE  DI RICORSO- avanti il T.A.R. LIGURIA- Via dei Mille 9- 16147 GENOVA- tel.0103762092, entro i termini di legge
ALLEGATI:
FACSIMILE OFFERTA

DGUE

DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI
 	 









